
1

                                                                       

Ministero
dell’’Economia e delle Finanze
  DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE GENERALE,                               

            DEL PERSONALE E DEI SERVIZI                                                                  

                          ____________                                                                                   

                  Il Capo Dipartimento

Roma,

  Prot. 

Al   Dipartimento del Tesoro

Ufficio di raccordo con il Dipartimento 

dell’Amministrazione Generale, del 

Personale e dei Servizi  

S E D E

Al   Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello    Stato

Ufficio di raccordo con il Dipartimento 

dell’Amministrazione Generale, del 

Personale e dei Servizi

S E D E

Al  Dipartimento delle Finanze

Unità organizzative assegnate alle dirette 

dipendenze del Direttore Generale delle 

Finanze

Via dei Normanni, 5

00184    ROMA

Al Dipartimento dell’Amministrazione 

Generale, del Personale e dei Servizi

All’ Ufficio di Coordinamento e Segreteria 

del Capo Dipartimento
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S E D E

Alla Direzione del Personale

S E D E

Alla Direzione per la razionalizzazione degli 

immobili, degli acquisti, della logistica e gli 

affari generali

S E D E

Alla Direzione dei Sistemi Informativi e 

dell’Innovazione

P.zza Dalmazia, 1

00195    ROMA

Alla Direzione dei Servizi del Tesoro

Via Casilina, 3

00182    ROMA

Alla Direzione della Comunicazione 

Istituzionale

Via di Villa Ada, 53/55

00199    ROMA

All’Organismo Indipendente di Valutazione

S E D E

Al Gabinetto dell’On.le Signor Ministro

S E D E

Oggetto: Sistema di valutazione del personale non dirigente del MEF anno 2017 – Comunicazione 
al Personale

L’Amministrazione del MEF, nell’ambito di un più vasto processo di sviluppo organizzativo e di 
valorizzazione del Personale, e  in attuazione del D.P.C.M. n. 158/2016 che definisce i limiti e le 
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modalità di applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. n.150/2009 all’Amministrazione 
economico-finanziaria nelle sue diverse componenti, ha predisposto la prima versione, di tipo 
sperimentale, di un Sistema di valutazione del personale con qualifica non dirigenziale, da 
attivare nell’anno 2017. Tale prima versione è stata concepita in logica evolutiva e sarà pertanto 
fisiologicamente modificata, integrata e migliorata con il contributo del personale nonché alla 
luce delle linee generali di riforma del settore e “degli indirizzi definiti dalla Presidenza del  
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica” (art. 3 comma 7 DPCM 158/2016).

La presente versione del Sistema di valutazione del Personale proviene da una elaborazione che 
gli Uffici del DAG hanno realizzato in raccordo con le strutture delegate dagli altri Dipartimenti e, 
per la dimensione metodologica, in collaborazione con l’Organismo Indipendente di Valutazione.

Essa viene concepita come strumentazione informativa al servizio delle strategie di sviluppo 
organizzativo e professionale poste in essere dall’Amministrazione e quindi al servizio del bene 
comune costituito dal buon andamento dell’Amministrazione medesima. Il sistema aspira infatti, 
prioritariamente, a favorire la migliore relazione tra individuo e organizzazione, indagando 
entrambi i versanti della relazione, con il necessario ausilio degli strumenti di analisi forniti dalle 
scienze organizzative e comportamentali. Coerentemente, il sistema che si introduce è focalizzato 
non sull’individuo, ma sui comportamenti organizzativi -  intesi come azioni osservabili, messe in 
atto da un individuo, generate dalla originale combinazione delle caratteristiche del contesto in cui 
l’individuo opera e delle caratteristiche proprie dell’individuo stesso – e sulle competenze, intese 
come raggruppamenti omogenei di comportamenti organizzativi.

Ogni ulteriore funzione del Sistema di valutazione del Personale che sperimentalmente qui si 
introduce sarà esaminata nelle sedi istituzionalmente preposte.

Il processo prende avvio il 1 gennaio 2017 e sarà alimentato ed accompagnato da un apposito 
percorso di animazione/formazione/calibrazione di cui la dirigenza del Ministero, a livello centrale 
e territoriale, apicale e non apicale, sarà chiamata ad essere protagonista. Alla progettazione del 
suddetto percorso sta lavorando il  Dipartimento dell’Amministrazione Generale, del Personale e 
dei Servizi, in adeguato raccordo con gli altri Dipartimenti e la Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione e, per gli aspetti metodologici, in collaborazione con l’Organismo 
Indipendente di Valutazione.

I contenuti della prima versione del sistema di valutazione del Personale

I criteri e le modalità con le quali il processo di valutazione si svolgerà nel corso dell’anno 2017 
sono di seguito riassunti.

Sono identificate le seguenti componenti: a. comportamenti organizzativi (raggruppati in 
“competenze”), b. contributo alla performance della struttura di appartenenza, c. assiduità 
partecipativa.

a. comportamenti organizzativi

Le tipologie di competenze [le competenze sono intese come “raggruppamenti omogenei di 
comportamenti organizzativi”] su cui la prima, sperimentale versione del sistema di valutazione
del Personale si concentrerà sono state identificate dall’Amministrazione nelle seguenti tre:  
relazionali, gestionali e realizzative. Tali competenze sono state infatti centralmente “valutate” 
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dall’Amministrazione, grazie al percorso di analisi e condivisione del gruppo di lavoro 
interdipartimentale citato in apertura, come competenze di base che tutti i dipendenti sono 
chiamati ad esprimere per il perseguimento della missione istituzionale del Ministero. 

Per tutto il personale, saranno quindi prese in considerazione le tre suddette competenze, alle 
quali afferiscono, rispettivamente, i comportamenti organizzativi attinenti al sistema delle 
relazioni, alle modalità di gestione del lavoro ed alla realizzazione delle attività assegnate. 

Nel corso del 2017, i dirigenti saranno chiamati a fornire il loro contributo al Sistema di 
valutazione, osservando, rilevando e classificando i comportamenti organizzativi. Nella versione 
iniziale del sistema di valutazione, i dirigenti, sulla base delle informazioni di cui potranno disporre 
nell’esercizio della loro funzione di team leaders, rileveranno, in particolare, i comportamenti 
organizzativi posti in essere dal singolo dipendente in riferimento a ciascuna delle citate tre classi 
(competenze relazionali, gestionali e realizzative) e li ordineranno su una scala di 4 livelli.

A titolo esemplificativo, come iniziale ausilio metodologico, si riporta di seguito una prima 
indicativa descrizione di alcuni comportamenti riconducibili alle tre tipologie di competenze 
individuate. Si ribadisce, tuttavia che, anche con riferimento a tali specifici aspetti, 
l’implementazione del processo avrà luogo attraverso un apposito percorso di accompagnamento 
che l’Amministrazione rivolgerà all’intera dirigenza.

competenze 
relazionali

Si tratta dei comportamenti volti a promuovere l’integrazione tra sé 
e il contesto socio-organizzativo.

principali 
comportamenti 
organizzativi di 

riferimento

spirito di collaborazione, orientamento al lavoro in squadra, 
orientamento verso l’utente (interno ed esterno), orientamento 
alla comunicazione

competenze 
gestionali

Si tratta dei comportamenti relativi all’organizzazione del lavoro 
assegnato

principali 
comportamenti 
organizzativi di 

riferimento

capacità organizzativa, autonomia gestionale, pianificazione del 
lavoro, gestione equilibrata delle emergenze lavorative

competenze 
realizzative

Si tratta dei comportamenti direttamente orientati alla 
realizzazione delle attività assegnate

principali 
comportamenti 
organizzativi di 

riferimento

accuratezza e affidabilità, professionalità e conoscenze 
specialistiche, orientamento all’efficacia, orientamento alla qualità

b. contributo alla performance della struttura di appartenenza
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Questa componente viene associata al contributo che il dipendente, come componente del team, 
fornisce alla performance dalla struttura di appartenenza ed è pertanto direttamente collegata al 
risultato ottenuto dalla struttura medesima, quale inserita nel sistema SIVAD.

c. assiduità partecipativa 

Questa componente mira a rilevare la continuità della partecipazione del dipendente alla vita 
dell’ufficio ed è pertanto collegata alla presenza materiale in servizio.

Le suddette tre componenti contribuiscono alla valutazione del personale secondo i seguenti 
coefficienti di ponderazione: comportamenti organizzativi 60%; contributo alla performance della 
struttura di appartenenza 30%; assiduità partecipativa 10%.

Sulla base di questi criteri saranno definiti i necessari atti di indirizzo, nel cui ambito verranno 
definite ed affrontate le problematiche di natura organizzativa ed applicativa.

Monitoraggio e sviluppi

Nell’ambito dei criteri sopra esposti, l’Amministrazione provvederà con sistematicità a fornire 
informazioni e indirizzi volti a favorire la migliore evoluzione del processo sperimentale avviato.

Il sistema, nelle sue linee essenziali, è stato presentato in data 21 dicembre u.s. alle OOSS. In 
quella sede è stata proposta dall’Amministrazione l’istituzione di un osservatorio congiunto 
Amministrazione – OOSS sul funzionamento del sistema di valutazione del Personale.

Del contenuto della presente nota è indispensabile rendere edotto l’intero personale operante 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze. Alla capillare diffusione della stessa vorranno 
cortesemente provvedere, nelle modalità più adeguate,  gli Organi in indirizzo. Questo 
Dipartimento provvederà comunque a pubblicare una news sulla intranet del Ministero.

Luigi FERRARA
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